
ENVIE  -  MOMBRACCO EST  -  ROCA D’LA CRUSS  m.1307 

Via Spigolo di Genio 
Difficoltà: 6b max (6a obbl.)   Sviluppo totale: 300 m  
Esposizione: Sud-Est          Materiale: 12 rinvii, feƩucce 
Corda: sufficiente da 60 m doppiata 
Periodo consigliato: tuƩo l’anno (ecceƩo i giorni esƟvi più caldi) 

Apritori: Flavio Parussa e Pier Paolo Chiappero, in più riprese, febbraio-marzo 2024 
Prima salita completa: Flavio ed ElisabeƩa Parussa, 14 giugno 2024 

    Un piccolo sogno pensato e poi materializzato in compagnia dell’amico PierPa che come me, ma più da vicino 
perché lui abita ad Envie, da lungo tempo scrutava quei torrioni situaƟ proprio soƩo la croce della cima 
massima del Monte Bracco: il complesso roccioso che prende il nome di Roca d’la Cruss.  
Quando finalmente decidemmo di fare un sopralluogo e dare un inizio alla via, conoscendo l’accesso in auto 
presso la cima, fu chiaro che dovevamo prima scendere verso la base e poi aƩaccare la parete.  
Da quel momento si succedeƩero cinque giornate, non consecuƟve, di chiodatura e pulizia, di duro lavoro ma 
piacevoli, accompagnate sempre dalla fortuna di un tempo stupendo! 
Dedicata all’enviese Eugenio (Genio) Chialvo, appassionato e amato conoscitore di questo versante della 
Montagna di Leonardo. 
 
NOTE 
La via si svolge dapprima su un torrione monoliƟco, di roccia ben lavorata e aderente. In seguito, in modo più 
disconƟnuo, esce proprio alla grande croce del Monte Bracco di Envie, alternando ancora diversi Ɵri di corda 
con alcuni trasferimenƟ faƫbili in pedule. 
Completamente aƩrezzata a fix inox, di cui 2 alle soste. Queste con anello su tuƩa la prima parte di via. 
IƟnerario di Ɵpo “plaisir”, ma da affrontare con tempo sicuro e tenendo conto della relaƟva lunghezza, poiché 
una riƟrata non è proprio comoda…!  
Discesa in doppie possibile da poco oltre il torrione principale (L6) fino alla base in caso di necessità.  
Gli ulƟmi Ɵri (12–14) si possono evitare sulla destra, con facile diedrino per uscire sul torrione finale. 
Ricordarsi di portare solo il necessario e non lasciare nulla alla base.  
Una volta usciƟ in cima si raggiunge l’auto in pochi minuƟ, senza tornare all’aƩacco della via. 
Il Rifugio Monbracco situato a breve distanza dalla Croce è una meraviglia. Preghiamo, se uƟlizzato, di lasciarlo 
in perfeƩo ordine e pulizia! 
 
ACCESSO 
Dal paese di Barge uscire in direzione Paesana e salire alla Certosa della Trappa (6 km). GiunƟ sul piazzale con 
piccola rotonda (e traƩoria della Trappa sulla sinistra) svoltare a destra seguendo la ex strada delle cave che 
diventa sterrata, ecceƩo un breve traƩo ripido con asfalto. Tralasciare due deviazioni, una prima a destra 
(campo di Ɵro e cave), una seconda a sinistra (sterrata molto ripida) e giungere, dopo un traƩo ancora in salita, 
ad un ampio pianoro erboso con larici, dove è consigliabile parcheggiare.  
Fino qui si può arrivare con auto “normali“, non troppo basse. Se necessario si può trovare parcheggio prima su 
un bello slargo, al bivio che precede l’ulƟmo traƩo in salita, allungando di poco la camminata. 
Nella stagione invernale la parte alta della strada, esposta a nord-ovest, può essere interamente innevata. 
 
AVVICINAMENTO A PIEDI 
Seguire la salita pietrosa che conduce in 5 minuƟ sulla cima del Monte Bracco, presso il Rifugio e la Croce.  
Di qui l’avvicinamento è in discesa. Imboccare il senƟero segnalato in direzione Rif. Mulatero fino ad una 
depressione dove, nel canale a sinistra, si diparte il senƟero n°3 di Comba Pissour che scende ripidissimo fino a 
valle sul versante Est di Envie (omeƩo, segnalazione località “Mariola”, poi nastri e segni rossi-blu).  
Seguirlo (con parƟcolare aƩenzione se umido) per circa 200 m di dislivello fra i noccioli selvaƟci e dall’ulƟma 
corda fissa (arancio) in traverso, abbandonarlo per andare ancora a sinistra (faccia a valle) verso l’evidente base 
del pilastro (20 min. dalla cima). Nome scriƩo e primo spit visibile con cordino. 



RELAZIONE 
 

L1    5c 12 m.  Breve muro, poi rampa a sx. (conviene sostare, anche se corto) 
L2  6b 30 m.   Un po’ a sx, mureƩo e sperone variamente lavorato 
L3  6a+ 25 m.   Uscire da una nicchia a sx, poi tornare a dx su bellissimo spigolo 
L4  6a+ 27 m.    Muro a buchi, corta fessura e altro muro lavorato 
L5   5a 25 m.    Spigolo facile e breve placca, sosta soƩo un teƩo 
L6   4a 25 m.      Subito a sx del teƩo, balze rocciose fino ad una terrazza 
L7    –       25 m.     Trasferimento su vago sperone con piante. Sosta a sx soƩo pareƟna 
L8  6b 20 m.     Bombé a buchi (chiodi vicini) e sostare ad un’altra terrazza rocciosa 
L9    –       30 m.     Trasferimento su traccia nel boscheƩo 
L10 5c+ 20 m.   PareƟna a gradoni, svasi e buchi 
L11 6a 20 m. Placca con striatura nera, tecnica 
L12  5c 20 m.     A sx su cengeƩa, placca, poi breve diedro con passo di uscita 
L13  –       25 m.   Trasferimento in piano, alla base del torrioncino finale 
L14 6b 15 m.    Diedro, piccolo strapiombo e mureƩo verƟcale. Sosta alla croce. 

 
 
 

 
  

 


